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... come  incarnazione  o  mercato?
«Giuseppe, figlio di Davide,
non temere di prendere 
con te Maria, tua sposa, 
perché quello che è
generato in lei viene dallo 
Spirito Santo».

Buon Natale
alle nostre comunità
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Cari lettori,
        siamo molto soddisfatti di questo nu-
mero de “El Scandolaro” che arriva nelle vostre case 
alle porte del Natale. Accoglietelo come un dono della 
comunità perché è particolarmente ricco di spunti e articoli interessanti.

Come sempre partiamo dalla copertina… non la classica immagine natalizia, ma la 
-

le. Un aspetto che viene spesso evidenziato in Chiesa, negli incontri parrocchiali, anche 
nel semplice colloquiare quotidiano. Vedere queste due immagini vicine fa però più im-
pressione, rende più evidente lo stridere della realtà odierna. C’è un Dio che si incarna! 
Cosa incredibile e inaudita a pensarci! Nasce bambino, con le braccia aperte, a forma 
di abbraccio… e nella stessa posizione morirà, sempre a braccia spalancate. In questi 
due abbracci vi è tutto l’amore e l’umanità di un Dio che si fa nessuno, che si fa bam-

prepotenze, ma per salvarci da esse. Un gesto d’amore immenso e libero, di accoglienza 
incondizionata, per dirci sempre, anche quando lo mettiamo in croce: “Io vi amo… e vi 
abbraccio nel perdono”. Quando è grande Nostro Signore! In questo spirito rientra an-

Giorgio alle notizie più e meno importanti. Passando per le parole di Papa Francesco, la 

Maruzzo e Diego Fortunato, i racconti delle attività parrocchiali.
Ringraziamo Dio per la vivacità delle nostre comunità parrocchiali! Noi della Reda-

zione ringraziamo tutti coloro che, anche quest’anno, si sono messi alla prova scrivendo 

pensiero. Ringraziamo i nostri lettori per aver accolto questi pensieri, averli fatti loro 
arricchendoli con le considerazioni personali.

Ricordiamo che ogni contributo è ben accetto e sollecitiamo tutti a condividere le 
proprie esperienze con gli altri. L’uomo è un animale sociale, vive di relazioni e rapporti 

coinvolgere gli altri.
Le ultime due righe per i ringraziamenti più importanti che di solito si fanno in ricor-

renze speciali: è anche questo il caso. Ringraziamo Dino Cisco che da 40 anni pubblica 
le sue poesie ne “El Scandolaro”… un traguardo che ci onora! Grazie Dino!

A tutti, tutti, ma proprio tutti giunga l’augurio di un felice Natale e di un anno nuovo 
di salute e serenità con tanti nuovi numeri di un “El Scandolaro” sempre più ricco! 

   Buone Feste!
la Redazione

La voce della Redazione
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N el Natale il Figlio di Dio si 
fa Uomo perché possiamo 
diventare Veri Uomini e 

Donne!
A Dio non interessa che siamo per-

fetti, ma che cresciamo nell’Amore e 

per questo si fa piccolissimo per trac-
ciare una via percorribile da tutti: non 
ci chiede di diventare degli eroi, ma di 

Il Figlio di Dio si fa piccolo uomo 
per farci grandi donne e uomini

diventare noi stessi, pienamente umani.
Vediamo molti segni di umanità 

che crescono nella piccolezza e nel na-
scondimento, come Gesù Bambino che 
nasce a Betlemme, Casa dove si sta pre-
parando il Buon Pane per nutrire tutta 

l’umanità, nella povertà di una grotta. 
Non importano i grandi mezzi, ma un 
grande cuore!

Vediamo i segni dell’umanità in 
tanti piccoli gesti d’amore che na-
scono e crescono nelle famiglie, tra 
gli anziani, nei giovani, nei paesi, etc 
etc...

Ma vediamo anche segni di di-
strazione che ci allontanano dal ma-
turare in umanità. Sembra che per 
“fare Natale” basti un buon pranzo 
di Natale o un buone cenone di Ca-
podanno, ... qualche regalo e una bel-
la liturgia... E non cambia mai niente 
nella nostra vita! Ma cosa vuol dire 
fare davvero Natale? Cosa ci rende 
più umani? In che cosa ci dobbiamo 
concentrare? In che cosa dobbiamo 
cambiare? 

Se noi adulti impostiamo tutta la 
nostra vita solo sul successo persona-
le e sul lavoro, i giovani pensano che 
l’unica cosa davvero importante sia-
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no i soldi, da ottenere ad ogni costo, 
con lo studio che impegna a 360° e 
non lascia spazio a niente altro o il la-
voro che non lascia nessuno spiraglio 
di umanità. E in tutto questo vediamo 
crescere segni di disumanità: non c’è 
più tempo per dialogare con il cuore 
in famiglia, nella coppia e tra coniu-
gi, perché “il tempo è denaro e non 
va sprecato in chiacchere inutili”: e 
così crescono persone disabili alle 
relazioni e ai sentimenti, squilibrate 
nel rapporto con se stesse e inabili al 
rapporto con gli altri; aumentano pur-
troppo i casi di depressione, psicosi, 
dipendenza da sostanze tossiche, al-
cooliche e allucinogene: non si riesce 
più a stare al  mondo con le proprie 
gambe, non si riesce più a stare in 
compagnia senza le bottiglie vuote 
sul tavolo..., non ci si diverte più sen-
za un “aiutino”, aumenta la solitu-
dine e il mal di vivere. Aumentano 
anche i casi di violenza dentro e fuori 

le mura domestiche, di femminicidio 
e di violenze sui minori. La prepoten-
za dei “bulli”, piccoli e grandi sem-
bra farla da padrone! 

Abbiamo puntato tutto sulla ricchez-
za e il “benessere” e siamo finiti schiac-
ciati dal falso dio mammona. Gesù 
bambino viene a liberarci con la forza 
di Dio per renderci ancora umani, ca-
paci di sentimenti e di dialogo, di fra-
ternità e di solidarietà, di fratellanza e 
amicizia, di compagnia e condivisione, 
di accoglienza della vita e di apertura 
all’altro, di pietà e misericordia, di ge-
sti di attenzione e cura verso l’umanità 
più debole: o ci salviamo tutti insieme o 
affondiamo tutti insieme!

Gesù Bambino, vieni a liberarci 
dall’indifferenza che ci rende tutti estra-
nei gli uni agli altri, porta in noi la Tua 
Comunione con Dio e il Tuo Amore 
verso il prossimo!

        Buon Natale!
don Giorgio

Ogni “sì” a Gesù che viene è 

un germoglio di speranza...

abbiamo fiducia in questo sì...

“Sì, Gesù, tu puoi salvarmi”. 
(PAPA FRANCESCO)

Buon Natale di speranza
e felice Anno Nuovo

a tutti i lettori
La Redazione
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L a violenta tragedia nello Yemen, 
dove un intero popolo è sull’or-
lo del baratro, e le tante piccole 

«guerre» in famiglia, in parrocchia o sul 
posto di lavoro hanno le stesse radici e 
divampano se l’egoismo e il tornaconto 
selettivo della «rivalità e della vanagloria» 
prevalgono su «unanimità e concordia». È 
un forte appello per la pace, nelle picco-
le e grandi questioni della vita, quello che 
Francesco ha rilanciato durante la messa a 
Santa Marta.

«Gesù consiglia di non essere selettivi nel-
la nostra vita, di non farci un’atmosfera di 
amici e dimenticare tutti gli altri» ha fat-
to subito presente il Papa, riferendosi al 
passo liturgico di Luca (14, 12-14) ed evi-
denziando che «il senso di questo brano 
del Vangelo è chiaro: non fare le cose per 
interesse».

è selettiva e ha soltanto rapporti socia-
li con coloro che possono servirli, ricam-

biare loro i favori: agiscono pensando al 
loro tornaconto e gli altri sono esclusi». 
Ma questa, ha avvertito, «è una forma di 
egoismo, di segregazione e di interesse». 
Invece, ha spiegato Francesco, «il mes-
saggio di Gesù, di Gesù stesso, è il contra-
rio: è quello della gratuità». Infatti «Gesù 
è venuto da noi non per raccogliere cose 
o fare un esercito: no, no. È venuto per 
servirci, per darci tutto gratuitamente».
Ecco che, ha rilanciato il Papa, «il messag-
gio di Gesù è: “tu agisci gratuitamente con 
gli altri, senza pensare al ricambio, al tor-
naconto, al tuo interesse”». E questo stile 
«allarga: allarga la vita, allarga il cammi-
no della vita, allunga l’orizzonte, perché è 
universale». Dunque «la gratuità che Gesù 
ci porta è per tutti: non è selettiva».

-
re che «Gesù su questo, ai dottori della 
legge che si credevano i giusti del tempo 
e che erano selettivi nelle amicizie», dice 
«una cosa molto forte: “Voi che pensate 
sempre al vostro interesse, voi che vi cre-
dete perfetti, aspettate: nel regno dei cieli 
saranno i pubblicani - cioè i traditori della 
patria - e le prostitute a entrare prima di 
voi”». E «contro questo egoismo dell’inte-
resse Gesù è forte e propone questo modo 
di agire della gratuità, che è propriamente 
quello che ha portato lui».
«Con lo stesso spirito, con la stessa ispira-
zione - ha affermato il Papa - Paolo parla 
ai Filippesi nella prima lettura, e dà loro 
un consiglio: avete un medesimo sentire, 
“rimanendo unanimi e concordi” (2, 1-4). 
Perché, ha detto Francesco, «il selettivo, 
quello che sceglie secondo il proprio inte-
resse le amicizie o la gente con la quale 
va avanti nella vita, non è “unanime”, fa 

da: L’Osservatore Romano, ed. quotidiana, Anno CLVIII, n.252, 6/11/2018

“Dove nasce il conflitto e …
come costruire la concordia

La parola di Papa Francesco
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divisione sempre: “questi sono i miei, gli 
altri no”». Sempre «i selettivi sono fattori 
di divisione». Per questa ragione «Paolo 
ci consiglia di diventare “unanimi”, anzi 
“concordi”, cioè con un cuore, tutti: lo 
stesso cuore».
«Ci sono due cose che vanno contro l’u-
nità, contro questo essere “unanimi” e 
“concordi”: la rivalità e la vanagloria» ha 

esaminarmi e vedere se io sono selettivo, 
devo interrogarmi sulla mia rivalità e sulla 
mia vanagloria».
Per affrontare la questione della «rivalità», 
Francesco ha voluto far riferimento, come 
«esempio», alle esperienze in parrocchia. 
In proposito ha ricordato che alla messa 
era presente una comunità parrocchiale 
romana, quella di Nostra Signora di Bona-
ria, con una rappresentanza soprattutto 
di giovani. La rivalità, ha spiegato allora 
il Papa, può subentrare quando «il parro-
co deve fare qualche cosa, cambiare gen-
te e la rivalità nasce: “ha scelto questo e 
non quell’altro”, “ha fatto questo e non 
quell’altro”». Ecco come nascono «le lotte 
di rivalità».
Spesso è inutile rammentare a queste per-

-

sono primo!». Proprio questa «è la rivalità 
e anche il chiacchiericcio nasce dalla riva-
lità, perché tanta gente si sente che non 
può crescere, ma per diventare più alto 
dell’altro diminuisce l’altro con il chiacchie-

modo di distruggere le persone».
A questo proposito Paolo dice: «No, nella 
comunità non ci siano rivalità». Perché «la 
rivalità è una lotta per schiacciare l’altro. 
È brutta la rivalità: si può fare in modo 
aperto, diretto, o si può fare con i guanti 
bianchi; ma sempre per distruggere l’al-
tro e innalzare se stessi». Il ragionamento 
è questo: «Siccome io non posso essere 

-

«la rivalità è una via a questo agire per 
interesse».
Poi, ha aggiunto Francesco, c’è anche «la 

vanagloria: io mi vanto di» qualcosa. Come 
a dire: «Sono stato eletto io, non l’altro, 
io che sono più importante, io mi credo 
migliore degli altri». Ma «questo distrug-
ge una comunità, distrugge una famiglia 
pure: pensate alla rivalità tra i fratelli per 
l’eredità del padre, per esempio, questa è 
cosa di tutti i giorni». E ancora: «Pensa-
te alla vanagloria, a coloro che si vantano 
di essere migliori degli altri: come Gesù 
li redarguiva questi, perché distruggono 
la unanimità, distruggono la concordia e 
fanno le cose per interesse pensando al 
tornaconto, alla propria utilità».
«La vita cristiana nasce dalla gratuità di 
Gesù e deve andare avanti sempre su que-
sta regola di gratuità» ha insistito il Papa, 

preoccupo se gli altri lo fanno o no; io non 
sono migliore degli altri, no: io faccio quel-
lo che devo fare, e non mi preoccupo di 
andare più alto per rivalità o vanagloria». 
Ecco «l’unanimità e la concordia, quello 
che chiede Paolo».
Francesco, a questo punto, ha voluto far 
riferimento all’attualità, ricordano una gra-
ve crisi umanitaria in corso: «Quando noi 
leggiamo le notizie delle guerre, pensiamo 
alle notizie della fame dei bambini nello Ye-
men, frutto della guerra: è lontano, poveri 
bambini, ma perché non hanno da man-
giare?». Però, ha detto il Papa, «la stes-
sa guerra si fa a casa nostra, nelle nostre 
istituzioni con questa rivalità: incomincia 

-

istituzioni, nel posto di lavoro, cercando 
sempre la unanimità e la concordia e non 
il proprio interesse».
«Chiediamo questa grazia per la nostra co-
munità parrocchiale, per la nostra famiglia 

viene in mente di distruggere in qualsiasi 
modo o ferire questa unanimità e concor-
dia, fermarmi in tempo e dire: no, questo 
no». E, ha concluso, «questa è una cosa 
bella, questa è una cosa grande, questa è 
la pace e facendo nel nostro piccolo que-
sto, aiuteremo la pace del mondo, di tutta 
la gente».
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Oggi, quando si parla di “mis-
sioni” e di “missionari”, la stra-
grande maggioranza dei cri-

del “missionario”: un religioso (prete) o 
una religiosa (suora) che lascia la propria 
terra e va in terre lontane, per annunciare 
il Vangelo e “impiantare” (plantatio Eccle-
siae) la chiesa, tra popolazioni pagane o 
appartenenti ad altre religioni (“missio ad 
gentes”).

cambiata rispetto ai missionari del 1500 
che, al seguito degli eserciti spagnoli e an-
che con l’uso delle armi costringevano alla 
conversione quei popoli; diversa anche 
dai missionari del 1800 che al seguito dei 
colonizzatori portavano anche l’annuncio 
del Vangelo. Per alcuni secoli la “missio 
ad gentes”, cioè la missione tra i pagani 
era garantita da Congregazioni religiose e 
Istituti missionari considerati come dei de-
legati del Papa a garantire l’annuncio del 
Vangelo.

Più recentemente, a seguito anche di 
un intervento di Papa Pio XII, con l’Enci-
clica “FIDEI DONUM” c’è stato un cambia-
mento nei soggetti della Missione. Il Papa 
chiedeva alle chiese locali, le chiese cri-
stiane d’Occidente, di aprirsi alla “missio-
ne”, inviando non soltanto preti e religiosi, 
ma anche laici, uomini e donne, in aiuto 
alle chiese sorelle del cosiddetto “Terzo 
mondo”. L’intento era duplice: a) portare 
il Vangelo a quei popoli che mai avevano 

sentito parlare di Gesù Cristo; b) contem-
poraneamente anche di lasciarsi evange-
lizzare da queste chiese più giovani.

A seguito del Concilio Vaticano II, la ri-

dei pagani, è maturata una triplice convin-

anche delle altre religioni, superando così 
l’ansia della necessità del battesimo a tutti 
i costi; 2) il carattere missionario di tutta la 
Chiesa; c) l’obiettivo primario della missio-
ne è l’evangelizzazione, cioè l’annuncio a 
tutti che la salvezza si radica in Gesù Cri-
sto e trova il suo compimento nella realtà 
della Chiesa. 

Alla luce di queste considerazioni, nel-
le singole chiese locali maturava la con-
vinzione che tutta la Chiesa è il soggetto 
primo della missione. Anche se sono sol-
tanto alcuni, coloro che concretamente 
partono per la “missione”, è però tutta la 
comunità che si sente, non solo rappre-
sentata, ma impegnata a partecipare alla 
missione con la preghiera, gli aiuti anche 
economici, con l’invio di personale, con lo 
scambio di doni. Coloro poi che partono 
non si sentono degli eroi o dei navigatori 
solitari, ma espressione concreta delle ri-
spettive Chiese e comunità ecclesiali.

Alla luce di questa rinnovata compren-
sione della missione si è capito anche che 
la missionarietà non si esaurisce nell’im-
pegno dell’annuncio del Vangelo nei paesi 
non cristiani, ma nello sforzo di costruire 
il Regno di Dio anche nei luoghi dove la 
chiesa è viva. Ciò vuol dire che c’è una 

La missione nella coscienza dei cristiani
-

La missionarietà
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missionarietà da vivere all’interno di ogni 
chiesa che è garanzia e condizione ne-
cessaria per sostenere e garantire la “mis-
sio ad gentes”.

Si è pure compreso che la “missione” 
non è mai a senso unico: dalle chiese cri-
stiane di antica data, le nostre chiese, ver-
so le giovani chiese, ma si tratta di avviare 
anche un movimento di ritorno, uno scam-
bio tra chiese: L’azione missionaria non 
si esaurisce nel rendere le giovani chie-
se partecipi delle proprie ricchezze, ma 
di avviare uno scambio dove ogni chiesa 

si lascia interpellare dalle altre, dove ogni 
chiesa è al tempo stesso chiesa che dà e 
chiesa che riceve.

Dove si radica questa visione del-
la “missionarietà”? Non possiamo pre-
scindere da alcuni riferimenti biblici che 
ci dicono come la “missione”, l’essere 
inviati non è una delle tante attività del-
la Chiesa, ma la missione costituisce la 
natura stessa della Chiesa. La Chiesa 
non è un soggetto distinto dalla missio-

Chiesa è missione o non è. Se per ipo-
tesi assurda, qui, in questa vostra unità 
pastorale non ci fosse più nessuno che 
si sente inviato ad annunciare il vangelo, 
qui la chiesa è destinata a sparire. Ol-
tretutto oggi, l’urgenza dell’annuncio è 
determinata dal fatto che le nostre co-
munità cristiane devono confrontarsi con 
situazioni inedite: con una situazione di 
minoranza; con un pluralismo religioso-
culturale-razziale; con il diffondersi di 
una religiosità “fai da te”.

Sono situazioni che rendono urgente 
il comando di Gesù, dato ai suoi 
discepoli, dopo la Pasqua: “Anda-

”. L’evangelista Mar-
co aggiunge: “
segni che accompagneranno coloro 
che credono: nel mio nome scac-

”. 
L’evangelista Matteo precisa anche 
lo stile con cui vivere la missione: 

 né argento, 
né moneta di rame nelle vostre cin-
ture, né bisaccia da viaggio, né due 
tuniche, né sandali, né bastone...”.

Vorrei commentare questi brani dell’in-
vio in missione dei Dodici Apostoli con tre 
affermazioni che riassumono la natura e il 
dinamismo della missione.

1. Prima di tutto la missione ha un 
CENTRO: Lo si deduce a partire dal testo 
appena citato. Se osservate questo bra-
no è intessuto di verbi che hanno sempre 
Gesù Cristo come soggetto: è lui che chia-
ma, che manda, che dà loro il potere, per 
cui il cammino della missione è visto come 
l’irradiamento di Gesù attraverso l’andare 
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dei Dodici. È l’irradiarsi, il riproporsi della 
presenza e dell’opera di Gesù nella perso-
na e nell’opera missionaria dei discepoli, 
ma al centro ci sta lui, la sua persona. Che 
cosa annunciare? Gesù aveva iniziato la 
sua attività annunciando il Regno di Dio: 
“

”. 
Anche gli Apostoli, dopo la Pasqua, an-
nunciano che il Regno di Dio, che Gesù 
è venuto a portare, coincide con la perso-
na di Gesù morto e risorto e raccontano 
l’evento Gesù. Attorno a questo annuncio, 
nasce e si sviluppa la prima comunità dei 
credenti in Cristo. È una comunità che an-
nuncia Cristo Gesù e non se stessa. Inve-
stita dallo Spirito del risorto, da comunità 
di credenti timorosi, è trasformata in una 
comunità di testimoni coraggiosi.

2. Inoltre la missione ha un VOLTO. 
Quello che impressiona, quando si va a 
vedere nel testo qual è lo stile di questi 
missionari e della missione, è la sua radi-
cale sobrietà o meglio la sua povertà. In 
effetti il pronunciamento di Gesù riguarda 
tutta una serie di divieti: il vitto, il sacco, 
il sacco da viaggio e per raccogliere le 
offerte, neanche gli spiccioli si devono 
prendere... Che cosa allora può portare 

un missionario secondo la visione propo-
sta da Marco? È interessante o meglio 
impressionante. Solo due cose: le scar-
pe o meglio i sandali e il bastone, cioè 
soltanto ciò che serve per camminare in 

la missione? Ha certamente il volto del-
la povertà dei mezzi umani, onde evitare 
di sedersi nelle comodità. Il missionario 
dev’essere leggero, perché ha molto da 
camminare e in fretta. Qui, si pone un 
problema: il posto dell’organizzazione, e 
delle strutture che non devono oscurare 
questo volto.

3. La missione ha una VOCE. Si trat-
ta dell’annuncio della persona di Gesù. 
Non si tratta di un annuncio etico, ma 
evangelico, è l’annuncio del Vangelo di 
Gesù Cristo, nella presenza del regno nel-
la persona di Gesù. Si tratta di ripropor-
re nell’annuncio e nei gesti dei missionari 
lo stesso annuncio e gli stessi gesti che 
hanno connotato la persona e il ministero 
di Gesù; allora certamente la missione ha 
voce, nella vita della gente. La missione 
dunque ha un volto, ha un centro, ha una 
voce che coincidono con quelli di Gesù e 
che si dilatano nel ministero, nell’annuncio 
nell’opera dei missionari.

Un sentito ringraziamento a tutta la comuni-
tà parrocchiale di Lumignano per  la meravigliosa 
e inaspettata sorpresa di domenica 11 novembre 
nell’occasione dei miei “primi” 90 anni!!

Lieta di aver condiviso con Voi e con la mia fami-
glia questo importante traguardo. 

Vi porto tutti nel cuore. 
  Con affetto

Attilia

Tanti Auguri!!

nini--
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D urante l’ultima Sagra del tar-
tufo è stata fatta, per la prima 
volta dal Gruppo missiona-

rio, una vendita di prodotti del “Mercato 
equo e solidale”. Tale forma di commer-
cio cerca di far conoscere e favorire alcu-
ni prodotti di Paesi sottosviluppati, dando 
possibilità, ai piccoli produttori, di rice-
vere un giusto compenso per poter vivere 
una vita dignitosa.

Per questa vendita di prodot-
ti ci è stata riconosciuta una per-
centuale (145,00 euro); insieme 
ad un’offerta per il 50° di matri-
monio di Germana e Loreno e 
di altre persone, siamo riusciti a 
racimolare 330,00 euro, già spe-
diti per pagare scuola e pranzo a 
due orfanelle, nel CIAD - Afri-
ca (a seguire la lettera di ringra-
ziamento n.d.r.) proseguendo il 
sostegno, come avevamo fatto 
anche l’anno scorso, su indi-
cazione di suor Lina Costalunga. Ancora 
grazie al Comitato sagra, alle persone che 
hanno offerto, alle signore che si sono pre-
state alla vendita e a Maria Bertilla, che ci 
ha dato l’idea del mercatino e che si è pre-
stata a realizzarlo.

E grazie a tutte le persone che sono 
passate al nostro banco e hanno apprezzato 
e gustato i prodotti.

Comm. Solidarietà e Giustizia

Mercato equo e solidale
a Lumignano

Gentili benefattori, salve. 

Sono Sr Hélène. Ho ricevuto, per mez-
zo della nipote di Suor Lina Costalunga 
(che effettua i versamenti), quanto voi gen-
tilmente e generosamente avete inviato per 
le mie nipoti. Grazie di cuore.

In questo periodo le bambine sono 
provate dall’assenza dell’altra zia con cui 
vivono e che le assiste perché ammalata 
e all’ospedale: non parlava, non beveva 
l’acqua, ha avuto un’ulcera profondissima 
allo stomaco. Forse causata dalla malnu-
trizione.

Le due nipoti, disperate per il timore 
di rimanere orfane anche della zia, mi 
hanno chiamato e sono dovuta andare a 
casa in Ciad. Ho trovato una situazione 

Comm. Solidarietà e Giustizia
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veramente brutta e non tanto facile da ge-
stire.

Con loro ho pregato tanto per la zia, 
ma anche e soprattutto per voi, perché sen-
za il vostro aiuto le ragazze non possono 
andare neppure a scuola. 

A loro mancano tante cose, anche i 
genitori, ma non si lamentano, perché ci 
siete voi accanto, come angeli custodi. Ve-
ramente Dio vi benedica.

Di cuore ringrazio e lascio al Signo-
re ricompensare questi gesti di solidarietà 

verso chi nella vita ha già conosciuto tanta 
sofferenza.

Oggi, lunedì 26 Novembre, le ragaz-
ze ritornano ai banchi di scuola, perché 
hanno potuto pagare la retta scolastica e 
avere il diritto alla fornitura di fagioli (per 
due mesi). Hanno potuto anche comprarsi 
i quaderni. 

Mi ha appena informato la loro zia, ri-
tornando dalla scuola dove è andata que-
sta mattina a regolarizzare la situazione        
       economica delle bambine, 

grazie alle vostre offerte. 
Anche la loro zia vi rin-

grazia di cuore e mi dice 
che sta pregando tanto per 
voi, così che non dimenti-
chiate queste creature.

E che Dio vi benedica 
e vi sostenga sempre. Un 
grande abbraccio a voi.

Sr  Hélène Soloumta

re ricompensare questi gesti di solidarietà        

Alcune informazioni sul mercato equo e solidale
Alla base del commercio equo e solidale c’è la volontà di offrire un’alternativa al com-

mercio tradizionale che si fonda su alcune pratiche penalizzanti per i piccoli produttori. Al 
esempio la determinazione del prezzo è imposta da soggetti forti come le multinazionali e 
i grossisti, indipendentemente dai costi di produzione, sfruttando lavoratori deboli e minori 

Invece l’organizzazione del commercio equo e solidale utilizza , al 
massimo tre o quattro passaggi.

L’organizzazione costruisce relazioni prioritarie e continuative con i produttori, siano 
famiglie o cooperative, assicurando:

- un prezzo minimo garantito ed equo;
-  (ad esempio per l’acquisto di sementi o attrezzature);
- sostegno a progetti di sviluppo e di formazione.
Altro valore importante è la produzione biologica, presente nei prodotti equo e 



www.parrocchiecostozzalumignano.it  1  el scandolaro 1  13

Nella 2a Giornata Mondiale dei Poveri, dal titolo “Questo povero grida e il 
Signore lo ascolta” il papa ci invita ad ascoltare questo grido di aiuto, ci esorta ad 
andare contro corrente ed è un messaggio che non ci può lasciare impassibili.

Da parecchi anni, nel nostro piccolissimo paese, esiste e lavoro un gruppo di 
persone chiamato “Solidarietà e Giustizia”, caldamente voluto da don Sergio. 

Queste persone lavorano in silenzio e con dedizione. Bisogna però ogni tanto 
ricordare alla comunità che il gruppo, oltre a seguire progetti nei paesi poveri (con 
la tradizionale raccolta fondi attraverso la vendita dolci), durante l’anno sostiene 
alcune adozioni a distanze o altre richieste che vengono segnalate da nostri missio-
nari e che faticano ad arrivare a compimento.

Siamo giornalmente bombardati da richieste di aiuto, penso però che siamo 
liberissimi di scegliere, ognuno di noi ha una sensibilità che ci porta ad emozionarci 
in maniera diversa di fronte alla sofferenza. Sarebbe bellissimo e sicuramente una 
risposta concreta all’appello del papa se altre persone si aggiungessero al gruppo, 
magari qualche giovane mamma e papà sensibili alle sofferenze e all’infelicità di 
tanti bimbi che non possono vivere una vita normale come i nostri figli.

La presenza di qualche uomo sarebbe auspicabile, perché la sensibilità e le capa-
cità operative sono diverse nei due sessi e si completano a vicenda.

L’impegno non è particolarmente gravoso e poi l’unione fa la forza!
Esorto quindi le persone sensibili che hanno un po’ di tempo da dedicare agli 

altri a farsi avanti. Il gruppo ha bisogno di nuove forze e nuove idee.

L. D. P.

solidali, che nasce sia dalla scelta dei consumatori che richiedono cibi più sani sia 
dalla tutela dei contadini ed artigiani dall’uso di prodotti nocivi.

In conclusione il mercato equo e solidale si muove nel rispetto e nella salvaguardia 
dell’AMBIENTE.

I prodotti tipici del commercio equo e solidale provenienti dai Paesi sottosviluppati 
dell’America Latina, dell’Africa e dell’Asia sono: il caffè, il tè, lo zucchero di canna, il 
cacao, il miele, gli infusi, le spezie e altri. Alcuni vengono trasformati in: cioccolata di 
vari gusti, biscotti, crema di nocciole... Inoltre è presente il settore dei prodotti artigia-
nali: dal tessile all’oggettistica.

* * *
Vi invitiamo nel periodo natalizio a venire a trovarci; saremo presenti nel sagrato 

della chiesa. Sarà un’occasione per DONARE con sobrietà qualcosa di “Buono, Equo e 
Solidale!”.
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Marcello Maruzzo (diventato 
poi padre Tullio) nacque a 
Lapio, frazione di Arcugna-

no, il 23 luglio 1929 da una famiglia di 

profonda fede cristiana, decise di entrare, 

Chiampo assieme al fratello gemello Da-
niele (padre Lucio); entrambi furono ordi-
nati sacerdoti il 21 giugno 1953 dal card. 
Roncalli, futuro Papa Giovanni XXIII.

Padre Tullio partì missionario per il 
Guatemala nel 1960. Dopo lunghi anni di 
missione in questa terra, la sera del 1° lu-
glio 1981, mentre tornava da una riunione 
dei Cursillos de Cristiandad (gruppi di ca-
techismo che promuovono l’insegnamen-
to della dottrina cattolica anche attraverso 

i racconti di esperienze di vita cristiana) 
nella località di Los Amates, fu assassi-
nato da alcuni guerriglieri assieme al suo 
catechista, Luis Obdulio Arroyo Navarro. 

-
luta dalla Provincia Veneta dei Frati Mi-
nori e il 9 ottobre 2017, papa Francesco 
ha autorizzato la promulgazione del de-
creto con cui padre Tullio e il catechista 

-

stata celebrata il 27 ottobre 2018 a Mora-
les, presso Izabal.

Padre Tullio era un confratello di mio 
prozio, Padre Guido Maruzzo. Erano en-

trambi francescani, vicentini e missionari 
in Guatemala, dove operavano spesso uno 

sei anni quando Padre Tullio fu ucciso e 
ho vaghi ricordi della vicenda, non so dire 
neppure se il ricordo è diretto oppure frutto 
dei successivi racconti di mio nonno An-
gelo che con tutta la famiglia visse attimi 
di terrore in quei giorni. Erano tempi in 
cui le comunicazioni non erano immediate 
come oggi e si temette che la vittima fos-
se mio zio, anche per il comune cognome. 
Un ricordo però è sempre stato limpido 
dentro me… quello di una lettera dello zio 
sull’accaduto. Questa lettera l’ho ritrovata 
e con grande commozione ho ri-assaporato 
tutta la complessa personalità dello “zio 
frate”: la sua grande fede, la sua ironia ta-
gliente e lo spirito pratico di chi la fede la 

Beato Padre Tullio Maruzzo

Una vita per i poveri del Guatemala
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vive e non solo la professa. Ho scoperto 
un eccezionale ricordo e tributo a Padre 
Tullio che voglio condividere attraverso El 
Scandolaro.

a cura di Marika
 

Ecco la trasposizione precisa della let-
tera di Padre Guido alla famiglia scritta 15 
giorni dopo l’assassinio di padre Tullio.

Parrocchia Santa Clara de Asis

Guatemala, 15 Luglio 1981

Carissimi,
       dopo alcuni giorni vi scrivo per 

darvi delle notizie. Ho aspettato perché 

 Oggi vi posso scrivere e mandarvene 
alcune con questa lettera. I negativi li ho 
mandati a padre Lucio che spero li riceva 
e li possa sviluppare. Grazie a Bianca per 
la chiamata telefonica. Il mio telefono è 
una “disgrazia”... però spero che in questi 
due mesi me ne compreranno uno di nuo-
vo e allora potremo parlare qualche volta 
di più e meglio.

Lamento molto che abbiate passa-
to un momento triste per le notizie che 
giunsero della morte di P. Tullio. Cre-
do che lo abbiate saputo prima di me. 
Io l’ho saputo alle sei della mattina del 
giorno 2... ora che corrisponde all’u-
na (di pomeriggio) in Italia. Immedia-
tamente con il superiore siamo partiti. 
Abbiamo fatto 300 km per trovarlo nel-
la sala dell’autopsia in Porto Barrios. 

Funerale di padre Tullio (bara a destra) e di Luis Obdulio
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Grazie a Dio un buonissimo medico già 
aveva preparato il corpo. Abbiamo fat-
to una messa alle 4 pm e una nella sua 
attuale parrocchia alle 9 della sera. Era-
vamo 6 sacerdoti e il Vescovo di Puerto 
Barrios e una quantità enorme di gen-
te semplice... del campo. Lo hanno poi 
vegliato tutta la notte. Alla mattina se-
guente sono arrivati altri 3 vescovi e una 
sessantina di sacerdoti da tutta la Re-
pubblica... religiose e gente in quantità 
enorme. La Messa è stata solennissima 
ed il funerale imponente... però sarebbe 
stato meglio che non avessimo dovuto 
lamentare questo nuovo atto di violenza 
nella persona della Chiesa... Già sono 4 
i sacerdoti ammazzati in quest’anno... e 
uno che non appare... e quindi lo diamo 
per morto. 

Perché è stato ammazzato Padre Tul-
lio, Dio solamente lo sa... credo che nep-
pure coloro che lo hanno ucciso sapesse-
ro quel che stavano facendo. P. Tullio era 

di fare politica o mettersi contro autorità 
o altre attività. In più era molto timoro-
so... non vigliacco... ma sì, non era uno 
spavaldo, era un mite. Prendeva però le 
cose con serietà... amava molto la gente 
contadina e della montagna. Lavorò mol-
to in mezzo a loro per elevare cristiana-
mente quelle popolazioni e non era as-
solutamente terzomundialista. Visitava i 
paesetti vicini e lontani. Ritornava con 
il vescovo da una visita ad un paesetto 
sperduto nella montagna. Alla sera ave-
va un incontro con Los Cursiyistas come 
tutte le settimane. Terminarono verso le 
10 di sera. Portò a casa due cursillistas 
accompagnato dal catechista... Di ritor-
no subirono l’imboscata… con violenza 
furono fatti fuori. P.Tullio con un tiro 

nella faccia e molti altri tiri al corpo... Il 
catechista aveva la nuca distrutta e colpi 
in varie parti del corpo. Spero che siano 
morti immediatamente per non soffri-
re... Furono trovati due ore dopo. Chi?... 
Perché?... Caso chiuso... un sacerdote in 
meno... un martire in più.

Grazie a Dio la famiglia Maruzzo ha 
dato al Guatemala, non solamente sudori, 

anche sangue... Speriamo che il sangue di 
P.Tullio non sia caduto invano. 

La confusione successa la potete im-
maginare e moltissima gente mi dava 
per morto. Perfino il segretario del Ve-
scovo di una diocesi domandava suffra-
gi per me... beh... per lo meno molti han 
pregato! 

Ora speriamo che le cose si calmino un 
poco e ritorni la pace... specialmente a Pa-
dre Lucio (fratello gemello di Padre Tullio 
anche egli missionario francescano) e alla 
sua famiglia. Non so se Lucio ritornerà...

Molta gente, specialmente cursillistas 
e le suore del paese, si sono rifugiati qui 
nella capitale e qualche sacerdote è uscito 
dal Guatemala…

Beh io paura non ne ho... però rabbia 
sì... lavorare tanti anni per terminare in 
questa forma... senza sapere chi ringrazia-
re.

La consegna è PERDONARE.. PER-
DONARE... PERDONARE sempre e con-
tinuare assistiti dalla fede... “SE HANNO 
PERSEGUITATO ME... VI PERSEGUI-
TERANNO”... e il SANGUE DEI MAR-
TIRI È SEME DI CRISTIANI.

Come state? Speriamo che tutti bene 
di salute e di entusiasmo. Siete in ferrago-
sto o quasi e m’immagino le belle vacanze 
nelle montagne [...].

Bene, saluti a tutti. Mangiate e bevete... 
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sono ancora vivo grazie a Dio e alle ora-
zioni delle buone anime. Ho ricevuto tan-
tissimi telegrammi e chiamate telefoniche. 
Grazie a tutti 

Testimonianza del signor Eugenio Chi-
metto, di Costozza, che circa cinquant’an-
ni fa ha conosciuto padre Tullio Maruzzo. 
Siamo così andati a trovarlo per farci  rac-
contarci qualcosa di lui.

Eugenio ci ha detto che lo conob-
be quando, alcune volte e per 
qualche settimana, veniva a Co-

stozza per trovare gli zii Vittorio e Adele, 
fratelli del papà. Tullio aveva un fratello 
gemello e anche altri fratelli, ma la mamma 
morì che erano ancora abbastanza piccoli, 

-
glio. Per arrotondare il salario, il papà al 
sabato andava da Rinaldo, sotto il Volto, 
per “fare” i capelli alla gente, ed Euge-
nio ricorda di essere andato anche lui a 
tagliarseli. Intanto, Tullio e il fratello ge-
mello andarono a studiare in Seminario 
a Venezia, diventando frati tutti e due; 
memtre Tullio fu mandato in Guatema-
la, il fratello, invece in Venezuela.

Padre Tullio, quando tornava dal Gua-
temala, veniva sempre a trovare la zia 
Adele (che abitava in una casa vicino ai 

frequentava la chiesa di Costozza e aiuta-
va il parroco, don Igino Sbalchiero, nelle 
celebrazioni delle Messe ed era sempre 
disponibile per le confessioni. Eugenio 
lo ricorda come una persona sorridente e 
amabile. A chi glielo chiedeva, racconta-
va che in Guatemala non c’era lavoro, ma 
tanta povertà e che a lui era stata destinata 
una parrocchia grande come una città. Ai 

a 
, 

-
a

ragazzi della sua Missione faceva scuola, 
li preparava ai Sacramenti e, ai più poveri, 
dava da mangiare. Inoltre, per quanto pote-
va, cercava di essere vicino e aiutare anche 
tutti i suoi parrocchiani. Il giorno in cui fu 
ucciso, assieme al suo catechista, padre 
Tullio aveva appena fatto una riunione in 
parrocchia e stava andando in un paese 
lontano per incontrare altre persone. 

La notizia della sua morte arrivò pre-
sto anche in Italia. Eugenio ricorda che, 
proprio quella sera, un gruppo di amici di 
Costozza stava per andare ad una cena alla 
quale avrebbe partecipato anche don Igino. 
Ma quando stavano per partire, il parroco 
disse che gli era appena stata comunicata 

quella brutta notizia così, invece 

che alla cena, tutti andarono dagli 
zii Vittorio e Adele per far loro le condo-
glianze. A Costozza tutti furono tristi, per-
ché consideravano padre Tullio come un 
loro compaesano. 

Oggi, dice ancora Eugenio, penso che 
dobbiamo essere tutti orgogliosi di ave-
re avuto qui, tra noi, un Beato che, fra 
alcuni anni, sarà sicuramente dichiarato 
Santo. 

a cura di L. B.
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In occasione della seconda Gior-
nata Mondiale dei Poveri del 18 
novembre, istituita da Papa Fran-
cesco al termine del Giubileo della 
Misericordia, la Caritas Diocesana 
Vicentina traccia il bilancio annua-
le del servizio-segno S.T.R.A.D.E. 
(Servizio Territoriale Relazione 

-
coltà Economica), che nel territo-
rio diocesano può contare su 160 
volontari che si occupano dell’a-
scolto, della valutazione del bisogno 
e dell’accompagnamento di chi, so-
prattutto per la mancanza o per la 
riduzione del reddito da lavoro, si 
trova in . 
I volontari sono attivi in 14 punti 
di ascolto: Arzignano, Barbarano 
Vicentino, Bassano Del Grappa, 
Breganze, Dueville, Lonigo, Malo, 
Noventa Vicentina, Piazzola Sul 
Brenta, San Bonifacio, Schio, So-
vizzo, Valdagno, Vicenza.

Sono state maggiormente riscon-

trovare un lavoro stabile, ma è stato 
registrato anche un lieve aumento 
dei casi di sovraindebitamento per 

Nel 2017 il servizio ha incontra-
to 273 persone

-

anni precedenti. Dal punto di vista 
del genere, a rivolgersi al servizio 

sono stati nel 55% dei casi uomini e 
nel 45% donne. Complessivamente 
è emersa la prevalenza di adulti con 

-

omogenea distribuzione tra italiani 
e stranieri: per il 52% si è trattato di 
italiani e per il restante 48% di per-

-

coniugato. In tale percentuale pesa 
molto la componente straniera (il 

componente italiana si caratterizza 
-

“Spesso il povero è la persona che 
ci vive accanto – sottolinea don En-
rico Pajarin, direttore della Caritas 
Diocesana Vicentina – è il nostro vi-
cino di casa o l’amico che per svaria-

Partiamo innanzitutto dal non la-
sciarli soli: con la nostra presenza 
semplice, accogliente, e una paro-
la di conforto, facciamo capire loro 
che possono contare su di noi, sulla 

-
-

getto dei Sostegni di Vicinanza può 
scegliere di impegnarsi a sostenere 

-

Caritas Diocesana Vicentina

-

Il servizio S.T.R.A.D.E.
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GRAZIE A TUTTI 
Grazie a tutti voi 
abitanti di Lumignano e Costozza che

avete donato 
mele, mandarini, arance, caki, kiwi, nespole, verze, 
patate, finocchi, radicchio, cavoli, broccoli,
zucche, porri…

avete comprato
latte, farina, pasta, tonno, sgombro, pomodoro, 
pannolini, omogeneizzati, caffè, the, shampoo,
saponi, detersivi, biscotti, fagioli, piselli, riso... 

e non stanchi 
avete condiviso anche il vostro tempo, con la me-
renda di domenica pomeriggio, nella convinzione 
che lo stare insieme in modo sincero... purifica e 
rigenera i cuori....

...davvero... 

le iniziative fatte in occasione della 
Seconda Giornata Mondiale dei Poveri
ci hanno trovato tutti con il cuore 
ricco di generosità e amore per gli altri.

G
a

a

z

a

s

Caritas UP

-

È possibile l’offerta in un’unica 
soluzione. È possibile effettua-
re la donazione, detraibile o de-

bancario sul conto corrente Iban 

presso la Banca San Giorgio Quin-
to Valle Agno, oppure tramite c/c 

-
trambi ad Associazione Diakonia 
onlus.

...

i
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Lettera alla Befana
Sorellina, amica cara, è una 

notte speciale, limpida e stellata.
La luna sembra illuminare le vie del 
cielo che tu percorri per consegnare ai 
bambini, pochi purtroppo, gli ultimi 
regali.

Mi sembra che Babbo Natale 
abbia già fatto tutto, lasciando qualche 
voucher, per il poco lavoro che ti è 
rimasto.

Il mistero della Befana per 
i bambini è ormai scomparso ma sono 
rimaste molte battute e ironie degli 
adulti sul tuo conto: - mi dispiace, ma 
non sono d’accordo.

Grazie sorella, amica cara, 
grazie della tua presenza e vicinanza, 
a volte discreta, a volte decisa; grazie 
della tua mano leggera e calda che 
lascia carezze sul viso, o si poggia 
affettuosa alla spalla, o mi cerca nel 
momento dell’indecisione.

Grazie per la tua pazienza, per 
il palpitare del tuo cuore nelle attese, 
grazie delle tue lacrime nascoste per le 
delusioni vissute.

Grazie per la tua voce 
suadente e lo sguardo luminoso che 
accendono passioni e donano slancio 
nell’abbraccio d’amore.

Grazie per i tuoi passi, vicini 
ai miei, per il braccio che cerca e trova 
appoggio al mio.

Quanti “grazie” potrei dirti 
ancora, così da sentirmi un po’ bambino 
che vive un mistero e attende un dono:
- altro che “Befana”... e il nuovo 
giorno si accenderà di luce.

Paolo Barbieri

Nightfever
Manuela e Renato Dalla Massara hanno fat-
to visita al figlio in Germania nella festività 
di Tutti i Santi. Francesco saluta la comunità 
e ci racconta di questa iniziativa:

Ogni primo sabato sera del mese, nel centro 
della città di Erfurt in Germania è in pro-
gramma il NIGHTFEVER! Non è una disco-
teca anni ’80, bensì una tutt’altra opportuni-
tà. Le porte della chiesa di S. Lorenzo restano 
aperte per tutta la serata, le luci sono soffu-
se, si alternano canti e musica (che risuona 
tramite altoparlanti anche al di fuori della 
chiesa, direttamente nel centro della città) 
e sull’altare viene esposto il Santissimo. C’è 
chi, guidato dalla musica entra per un mo-
mento, chi accende una candela, chi si ingi-
nocchia, chi si confessa, chi ride e chi piange. 
Un evento che ricorda molto le esperienze 
delle Giornate Mondiali della Gioventù, ma 
soprattutto un’ottima iniziativa per fermar-
si qualche minuto dallo stress quotidiano in 
presenza del Signore.
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I -
nato, impresario di Edilvilla e 
faro-guida di Casa Abramo della 

Tenda di Cristo a Villaganzerla, è an-
dato ad abbracciare il nostro Padre nei 

volta la montagna da scalare era trop-
po grande... e probabilmente era anche 
molto alta.. così alta che ha toccato il 
cielo…

-
de...

che aveva coinvolto mio marito in una 
missione nella Tenda di Cristo in Mes-
sico. Sono rimasta subito affascinata 

occhi molto profondi che sembravano 
volerti scandagliare l’anima e allo stes-
so tempo pareva ti conoscessero da 
sempre.

-

dendo Diego in cima al tetto di Casa 
Paola a petto nudo, con i capelli grigi 
scompigliati ed il barbone lungo escla-

i bimbi vedono sempre meglio di noi... 
Io non avevo ancora capito che Diego 
era un uomo fuori dal comune. 

Buono oltremisura, veloce, rapido, 
preciso, instancabile… sempre al te-
lefono con tutti e per tutti… sempre 

presente alle riunioni e sempre 

poter migliorare la situazione. Si 
trattasse di poveri come di case 
da ristrutturare o da costruire. 
Come facesse non lo so. So che 
tante volte ho pensato a Mariaro-
sa, la moglie, come ad una don-
na santa in grado di sostenere un 
uomo di tale portata. Un uomo 
che sembrava venuto al mondo 
per darsi unicamente agli altri. 
Certo non nego che alcune volte 
abbiamo faticato a seguirlo per-
ché il suo ritmo era per noi trop-
po veloce e probabilmente le sue 
mete troppo alte.

Però ringraziamo Dio di aver-
celo fatto incontrare e di averlo do-

vero, ci ha insegnato a non tacere di 
fronte alle ingiustizie. Uomo d’azione, 
ci ha insegnato a non sprecare il nostro 
tempo in ozio. Uomo di preghiera, ci ha 
insegnato a non trascurare la nostra 
anima. Uomo di fede, ci ha insegnato 

d’amore sempre accesa. Uomo di cor-
sa, ci ha insegnato che i poveri non 
possono aspettare e starci a guardare.

-
sa.

Lucia C.

L’eredità di...

DIEGO FORTUNATO

Diego con Padre Francesco,
fondatore della Tenda di Cristo
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C on grande amarezza leggo 
spesso sui giornali di disabili 
maltrattati, di bambini presi 

in giro dai compagni perché non sono 
come gli altri e mi capita di vedere per-

-
ché un’auto ha parcheggiato davanti allo 

stiamo rischiando di cancellare i disabi-
li e non ci poniamo il problema dei loro 

Invece dovremmo tenerle più in conside-
razione perché sono anche loro creature 
di Dio, amate da Dio. 

Perché non dovremmo? Perché non 
parlano e non sentono come noi? Per-
ché non camminano? Neanche i bimbi 
piccoli lo fanno, ma non li emarginia-
mo, anzi istintivamente li aiutiamo per-
ché sappiamo che possono contare su 

di noi. Dobbiamo prendere coscienza di 
non discriminare i disabili, anzi apriamo 
il nostro cuore alle persone diverse da 
noi. Resteremo sorpresi dall’amore e dal-
la gratitudine che riceveremo in cambio. 
Non saremo noi a fare un regalo a loro, 
ma loro a noi, ci insegneranno infatti l’a-
more incondizionato, una grande forma 
d’amore. Si sta avvicinando Natale e quel 
dolce bambino adagiato sulla paglia con 
le braccine tese in un tenero abbraccio, 

diverse. Non abbiamo dubbi su quelle 
braccia spalancate che dalla croce ab-

-
bili, tutti uniti in un unico gesto d’amore. 
Che davvero il Natale sia un Buon Natale 
indistintamente per tutti.

Auguri di cuore.
Lina

Accogliere Le Persone
“Diverse”
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«L’uomo che non si inchina 
davanti a nulla non potrà 
mai sopportare il peso di 

se stesso». Bisogna avere il coraggio 
di inchinarci, di non pensare di essere 
così forti e invincibili come ci suggerisce 
Schopenhauer.

Dobbiamo avere il coraggio di in-
chinarci davanti al dolore degli uomini, 
davanti ai limiti di ogni uomo. Inchinarci, 

perché è necessario, se vuoi conoscere 
te stesso, accettare ciò che sei, abbrac-
ciando ciò che in te è debole e ciò che 
è forte.

Suor Magdeleine di Gesù diceva che 
“Bisogna essere forti per permettersi 

saggi per permetterci di essere folli”. 

È stupida la forza senza la tenerezza, 
è stupida la saggezza, senza la follia. 
Inchiniamoci allora l’un l’altro, abbrac-
ciando ogni parte di noi per cominciare 
a “sopportare il peso di noi stessi” e così 
a conoscerci davvero.

Seneca e Nietzsche sostenevano 
che la compassione è, insieme alla te-
nerezza, una debolezza stupida che non 
vede il male. Padre Turoldo diceva inve-

ce che la tenerezza è il tesoro 
dei credenti e degli amanti.

Anche nel caso della de-
bolezza, della fragilità, tutto 
dipende da come si vedono le 
cose, da che valore diamo alle 
parole. Sono importanti le pa-
role e noi di Romena le mettia-
mo sempre in discussione, le 
vogliamo ribaltare, spogliarle 
per renderle vive, nude.

Nel caso della fragilità 
quello che respiriamo è che è 
un valore puro, autentico. Fra-
gili sono gli stati d’animo, fra-
gili sono la gioia, l’amicizia, la 
timidezza, la speranza, l’amo-
re. Le stesse lacrime, se non 
fossero fragili, perderebbero 
tutta la loro bellezza.

La fragilità pare un’espe-
rienza a volte inutile, antiquata, immatu-
ra, malata, invece è nella fragilità che si 
trovano le più meravigliose espressioni 
di sensibilità, di delicatezza, di gentilez-
za, di dignità. E tutto questo forse perché 
la parola fragilità rimanda a vulnerabilità, 
e quest’ultima nasce da “vulnus”, ferita: 
ed è quella ferita che nasce dal contat-

LA GRAZIA DI OGNI FRAGILITÀ
di don Luigi Verdi
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delle cose che ci permette di conoscerle 
meglio, più in profondità.

Scrive Alda Merini: “Mi piace il mio 
corpo a contatto col corpo del mondo”. 
È nel contatto diretto, nella fragilità del 
contatto diretto, che c’è sensibilità, che 
c’è amore.

La fragilità resta spesso nell’ombra, 
ma è pronta a rivelarsi, con la sua grazia 
nascosta, in un sorriso accennato, nel 
sentimento della nostalgia.

Se ci pensate le relazioni autentiche 
avvengono non quando ci mostriamo 
perfetti, ma quando la nostra fragilità si 
rivela dicendo ciò che siamo.

Anche l’intimità, cioè la parte più bella 
dell’amore, non si ottiene facendo scudo 
dei nostri difetti, ma lasciandoci vedere 
nudi, così come siamo. Viviamo in un’e-
poca in cui si è titolati a vivere solo se 
forti, solo se inattaccabili, e chi vive così, 
mettendosi corazze di perfezione, riesce 
a scampare, ma solo temporaneamente.

Ma c’è un altro modo ed è quello di 
chi sa che sempre qualcosa manca, che 
c’è sempre una crepa in ogni armatura. 
E scopre che, se non si ha paura, può 
essere bello stare nella crisi, nel vuoto, 
nella fragilità. Quando sei fragile non 
pensi di bastare a te stesso, cerchi uno 
sguardo che ti permetta di abbassare le 
difese per lasciarti amare. Quanta bel-
lezza nella fragilità di un bambino, di un 
malato, di un vecchio, quanta meravi-
gliosa forza di umanità in chi sa inchi-
narsi alla vita.

Ecco dunque come sento la fragilità: 
come un dono di grazia che ci aiuta a 
indossare la nostra vita come il più bello 
degli abiti.

(tratto dal giornalino della

l’angolo della poesia

 MANI PROTESE
   raccolgo paziente

carezze leggere
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 Gli animatori. 

prenderci per tempo, visto che le cose da 
-

riamoci per tre: elementari, medie e supe-

e il testo del Piccolo Principe. Eppure come 
ogni anno il tempo sembra non bastare 
mai, una corsa contro il tempo, gli impre-
visti, la mancanza di idee, la nostra neces-

all’altezza. 
Ogni anno, prima di un campo, queste 

-

è la consapevolezza della vostra presenza e 

sorrisi o i vostri sguardi interrogativi ma de-

siderosi di ricercare qualcosa in più dietro 

-

condividere, di giocare di scherzare, che fa 
tornare allegri e spensierati anche noi, no-
nostante la fatica, i dubbi e il poco tempo. 
Quindi grazie, grazie per esserci e grazie per 
dare ad ogni campo, con la vostra presenza, 

 L’esperienza estiva è stata, come ogni 
anno, unica sia per gli animati che per gli 
animatori grazie all’alternarsi di momenti 

-
tivanti possibile per i ragazzi, a momenti di 
svago e divertimento.

Nel Camposcuola non si è vissuta sol-
tanto la logica del gioco, ma i ragazzi hanno 
potuto sperimentare in prima persona alcu-

L’estate a Levico

campiscuola 2018
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ni valori molto importanti come l’amicizia, 
l’educazione, l’autonomia nel gestire tempi 
personali, la fede e non da ultima la pre-
ghiera.

-
le nostre giornate abbiamo avuto Alberto 

-
gnato ad aiutare i più sfortunati, a condivi-
dere le nostre gioie e paure, a divertirci, ad 
ascoltare i nostri sentimenti e a riconoscere 
il Signore nelle cose e nelle persone che ave-
vamo attorno.

La buona riuscita di questa avventura è 
-

zioni che sono trapelate l’ultimo giorno di 
Campo quando tutti abbiamo realizzato 

Pensando all’esperienza trascorsa 
quest’estate al Camposcuola il mio ricordo 

momenti di condivisione e di gioia passati 
assieme, ai cuochi che con il sorriso prepa-
ravano ogni giorno mangiare per un eserci-
to, agli animatori che si impegnavano a tra-
smettere qualcosa ai ragazzi e a don Giorgio 

e Don Sigfrido che ci hanno accompagnato 
nei momenti di preghiera.

Con l’augurio di vivere la stessa espe-
rienza l’anno prossimo, voglio ringraziare 
tutti coloro che rendono questa avventura 
possibile.

 Irene e Lara.
Quest’anno l’esperienza del camposcuola è 
stata diversa rispetto agli anni precedenti, 
dato che è durata solo 4 giorni. Per questo 

amicizie e far sì che si creasse il giusto cli-
ma. Nonostante questo abbiamo comunque 

-
cune importanti tematiche inerenti il libro: 
“Il piccolo principe”.

In particolare abbiamo parlato delle ap-
parenze, delle maschere, della solitudine e 
dell’importanza di dedicare del tempo agli 
altri.

La frase guida in quei quattro giorni, 
infatti, è stata: “È il tempo che hai perduto 
per la tua rosa che ha fatto la tua rosa così 
importante”.
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Nei giorni 2, 3 e 4 Novembre, noi 
catechiste assieme a don Gior-
gio abbiamo accompagnato, in 

gita-pellegrinaggio a Roma, 41 ragazzi di 
3a media delle 2UP che quest’anno riceve-
ranno il sacramento della Cresima.

Suor Manuela della Fraterna Domus di 
Sacrofano, dove abbiamo alloggiato, ci ha 
accolti con gioia e ci ha seguiti come guida 
due giorni.

Tutti siamo stati colpiti dall’imponen-
za delle strutture: il Colosseo, Piazza Ve-
nezia, l’Altare della Patria, il Pantheon, la 
Fontana di Trevi, Piazza di Spagna ecc... 
opere che ti fanno sentire piccolo di fronte 
a loro, ma ci fanno anche capire di quanto 
l’uomo, se mette a frutto i doni di Dio, sia 
capace di realizzare.

La visita alla Basilica di San Pietro, 
i Musei Vaticani, la Cappella Sistina (in 
particolare per i ragazzi l’affresco del 
giudizio universale di Michelangelo), San 
Paolo fuori le Mura, sono stati i luoghi 

che hanno colpito di più. La guida ben 
preparata ha saputo coinvolgere e far fare 

sono dimostrati interessati.

tomba di San Paolo, dove, guidati da don 
Giorgio, c’è stato un momento di raccogli-
mento e preghiera personale molto sentito. 
Essere lì vicino a questo grande Santo, che 
con la sua vita e le sue numerose lettere 
continua a guidarci, è stato un momen-
to molto forte. Domenica mattina, ultimo 
giorno, abbiamo partecipato alla Santa 
Messa nella Basilica di San Pietro, i ragaz-
zi sono stati contenti di trovarsi lì e colpiti 
nel vedere don Giorgio che concelebrava.

Il momento più bello di questa uscita è 
stato sicuramente l’Angelus del Papa, ra-
gazzi in primis e noi tutte eravamo molto 
emozionati: la voce di Papa Francesco è 
entrata in ognuno di noi, carica di benedi-
zione e di amore come un padre solo può 
dare. I ragazzi nel momento dei saluti del 

I ragazzi di 3a media

Cresimandi a Roma
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Papa, nel sentire che venivano nominati, 
con grande gioia sventolavano i loro fou-
lard rossi assieme allo striscione dell’UP 
in segno gioia e di presenza.

È stato un bel modo di iniziare l’anno 
catechistico. Dare ai ragazzi la possibilità 
di stare insieme, conoscersi meglio colti-

-
ni sulla giornata trascorsa, portare rispetto, 
essere autonomi e gestire tempi personali 
(visto il poco tempo disponibile) è sicu-
ramente stato di aiuto alla preparazione 
alla Cresima, Sacramento di iniziazione, 
di cambiamento, di responsabilità verso se 
stessi e gli altri.

È stata per tutti noi una bella esperienza 
di condivisione come cammino delle 2UP. 

Ecco alcune impressioni dei ragazzi:

 Giulio: È stata una bella esperienza.
 Camilla: È stata un’esperienza che si-

curamente mi porterò dentro per sempre, 
oltre ad aver visitato una delle più belle 
città d’Italia, abbiamo anche stretto nuove 
amicizie, con alcuni di più, altri di meno, 
comunque abbiamo creato un bellissimo 
gruppo che di sicuro ha superato le mie 
aspettative. 

 Francesco: È stata un’esperienza dav-
vero bella, abbiamo visitato posti nuovi e 
ci siamo divertiti moltissimo, soprattutto 
questa esperienza ci ha fatto socializzare 
con altre persone. 

 Maria Elena: È stato un viaggio carico 
di emozioni forti, tutte provate in compa-
gnia di amici di lunga data e appena cono-
sciuti. Roma è una città che con i suoi luo-
ghi magici ha di sicuro lasciato il segno.

 Gioele: È stato un viaggio che mi porte-
rò dentro per molto tempo, probabilmente 

per sempre, mi è piaciuto visitare Roma, 
abbiamo visto molte cose belle e in più ab-
biamo legato molto come gruppo. Mi sono 
divertito davvero molto. 

 : È stato un viaggio bellissimo che 
mi porterò nel cuore. Non solo per aver vi-
sitato la città che in sé è bellissima, ma an-
che perché abbiamo legato molto, creando 
un gruppo unito. 

 una catechista: Dopo trent’anni sono 
ritornata a Roma. Allora 14enne vedevo 
tutto molto grande. Oggi posso dire che 
non importa quanto sei grande... Roma è 
enorme! Splendente, caotica, con degrado 
(ditemi dove non ce n’è!), con i suoi luo-
ghi unici: altare della Patria, S.Pietro che 
quando entri trovi persone con la stessa 
tua curiosità! Con la stessa fame di cultu-
ra, con la stessa voglia di scoprire la parte 
migliore che la città sa offrirti.

Trent’anni sono molti, ma quello che 
ho visto da adolescente non l’ho mai scor-
dato, ora ci aggiungo quest’esperienza, che 
con i ragazzi è unica e tutta da vivere! La 
loro curiosità e voglia di crescere ci fanno 
scoprire cose, posti e bellezze nascoste.

Così confusionari e fuori binario che 
sembrano ingestibili, ma quando gli veniva 
chiesto un po’ di silenzio o raccoglimento 
(per una preghiera o Messa... in latino) riu-
scivano a far sì che fosse possibile. Grazie 
ragazzi per quello che sapete trasmettere. 
Grazie per la vostra spensieratezza. Grazie 
per averci scelto come guida in questa av-
ventura unica e irripetibile.

Insieme si possono davvero 
fare grandi cose.

Grazie

I ragazzi di 3a media,
le catechiste e don Giorgio
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“Orgoglio” sì orgoglio! Ecco 
la parola giusta per espri-
mere quello che si sente 

nel cantare in un coro con quarant’anni di 
storia!

-
estro Andrea Rigoni, è composto di una 
trentina di voci provenienti da vari paesi 
della Riviera Berica.

Avviato sull’onda della classica cora-
lità alpina trentina, il Coro è andato suc-
cessivamente arricchendo il suo repertorio 
con canti tratti da altre espressioni corali 
alpine, popolari e religiose, di varia origine 
e scuola.

Oggi il repertorio del Coro comprende 
oltre 130 canti molti dei quali composti 
da Mario Berno, suo corista, cui si sono 
aggiunti negli ultimi anni altri due com-
positori e coristi, Paolo Vedovato e Vit-
torio Rigoni, ora maestro del coro da un 
paio d’anni, autori di alcuni canti degni di 
essere ascoltati con attenzione per il loro 
interessante connubio tra espressività dei 
testi e l’attenta e sensibile composizione 
musicale.

Era il Martedì 28 Gennaio 1978 e quel-
la sera nacque il Coro Alpino Lumignano. 

Da allora abbiamo continuato ad incontrar-
ci almeno due sere per settimana, salvo che 
nel rituale mese di pausa estiva e nel perio-
do dell’inattesa malattia del maestro An-
drea. Durante questi anni hanno frequen-
tato il coro tanti appassionati, più o meno 
giovani, molti dei quali provenienti da altri 
paesi della Riviera Berica, e così il Coro 
Alpino Lumignano, mantenendo sempre lo 
spirito ed il nome di origine, è diventato il 
coro di tutta la zona.

Stando assieme tanto tempo abbiamo 
avuto modo di conoscerci e di capirci, di 
apprezzare le qualità vocali ed umane di 
ognuno e di individuarne anche i rispetti-
vi... immancabili difetti. Un Coro è scuola 
di formazione che richiede al corista, ol-
tre che un assiduo impegno di presenza e 
di applicazione, anche le attitudini vocali 
e “l’orecchio” indispensabili ad ottenere 
un continuo miglioramento del livello di 
espressione ed interpretazione musicale. 
In questi quaranta anni un numero non 
piccolo di amici coristi, per motivi diversi, 
hanno smesso di cantare; alcuni ci hanno 
lasciato per sempre, creando nell’animo di 
tutti un vuoto ed un dolore mai colmati.

L’ingresso di ogni nuovo corista è 

Coro Alpino Lumignano

40° anniversario
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stato sempre un avvenimento felice che 
ha rinnovato amicizie ed entusiasmi che 
hanno permesso al coro di giungere, ora, 
al compimento del suo quarantesimo anno 
(1978-2018), traguardo già di per sé assai 

continuare il proprio cammino.
Il 20 ottobre, in quel di Lumignano, ab-

biamo tenuto un concerto per festeggiare 
i nostri quarant’anni di attività, alla pre-
senza dello storico maestro Andrea Rigo-
ni visibilmente emozionato nel vedere suo 

il nostro coro.
In tal occasione ci siamo felicemente 

resi conto che siamo nel cuore di molte 
persone, molte più di quelle che ci aspet-
tavamo.

La chiesa era gremita in ogni suo po-
sto, molti in piedi, amici arrivati da vicino 
ma anche da molto lontano per il solo “pia-
cere” di sentirci dal vivo. Tutto questo ci 
ha scaldato il cuore, ci ha confermato con 
soddisfazione che “siamo ancora capaci di 
cantare” e ci sta dando una forza enorme 
nel rinnovare il nostro spirito di “gioven-
tù” canora!

Il giorno 27 ottobre abbiamo, dovero-
samente e con gli occhi lucidi, ricordato 
gli amici coristi che “sono andati avanti” 
come diciamo noi Alpini, con una messa in 
loro suffragio, invitando i loro cari a parte-
cipare. Tutto questo in estrema semplicità 
ma con un forte credo nel cuore “ I VERI 

AMICI NON MUOIONO MAI!”
In questi quarant’anni di attività il Coro 

ha cantato in moltissime località italiane 
ed europee (Germania, Austria, Svizzera, 
Belgio), ha partecipato a molte Adunate 
Nazionali Alpine, a tantissime manifesta-
zioni di carattere alpino, popolare e reli-
gioso ed ha prodotto alcune apprezzate 

Ricordiamo il disco LP 33 giri “IN 
MONTAGNA” uscito nel 1984 con la pre-
sentazione dell’allora Presidente della no-
stra Sezione, Vincenzo Periz.

La musicassetta “VA L’ALPIN... 
CANTANDO”, di qualche anno più tar-
di, anch’essa frutto dalla felice fusione tra 
canti tradizionali e brani scritti dal nostro 
corista Mario Berno.

Del 2006 è invece l’incisione del CD 
“ORTIGARA” proposto al pubblico nell’ 
occasione della 79a Adunata Nazionale Al-
pini di Asiago.

Tanti sono i momenti canori da ricor-
dare, tra i quali:
- il debutto al teatro di Longare nel 1979;
- il concerto tenuto in Germania nel 1984 
presso la sala dei cantori di Wagner nel ce-
lebre castello di Neuschwanstein;
- la presentazione della canzone “OLO-
CAUSTO” cantata per la prima volta nel-
la chiesa del campo di concentramento di 
Dachau in Germania;
- i concerti e le celebrazioni delle tante 
Adunate Nazionali Alpini, in particolare 
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Bologna nella cattedrale di San Petronio, 
Trieste, Bergamo, Udine, Parma, Vicenza, 
Genova ed Asiago dove, tra l’altro, il coro 
ha cantato la messa davanti a cinquantami-
la penne nere;
- un ricordo toccante riguarda il concer-
to tenuto qualche anno fa a Marcinelle in 
Belgio davanti alla miniera della tragedia 
degli Italiani.

Attualmente il coro ha proposto con 
successo, in diverse località, un concerto 
arricchito da letture toccanti ed immagi-

per ricordare il centenario della grande 
guerra dal titolo “Momenti e Montagne” 
e sta sviluppando un progetto su cante re-

ligiose che sfocerà, molto probabilmente, 
con l’uscita di un CD dedicato.

Adesso tocca alle canzoni natalizie, 
prepararle, farle diventare nostre sino 
all’ultima nota. Anche in questo campo ci 
fregiamo di molte cante scritte e musicate 
da noi.

A nome di tutto il coro vi ringrazio 
dell’affetto, vi dico che se qualcuno lo de-
sidera le porte del nostro coro sono aperte 
a nuovi cantori, non abbiate timore, can-
tare assieme è una delle cose più belle e 
gioiose che ci riserva la vita.

Vi auguro, a nome di tutti i miei colle-
ghi ed amici del coro, BUON NATALE!!!

Pier
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Omaggio a S. Teresa del Bambino Gesù

er

Eccoci a Tombetta (VR), all’interno del chio-
sco del Santuario di s. Teresa del Bambi-
no Gesù. È il 23 settembre di quest’anno, 

come preparazione alla festa della nostra San-
ta Patrona abbiamo proposto la visita a questo 
santuario, gestito dai Padri Carmelitani  Scalzi 
(l’Ordine al maschile  di s. Teresa) dove sono 
custodite una costola e il velo della Santa.

quanto s. Teresa sentiva vicino a sé: la presen-
za del suo Angelo custode. Anche noi, nella 
foto ricordo di quella mezza domenica, ci siamo 
messi sotto le ali dell’Angelo custode... festa 
che ricorre il giorno dopo a quello della Santa.
Più tardi siamo stati ospiti della Casa Madre 
dell’Opera don Calabria, a s. Zeno in Monte, 
dove fr. Agostino Lamesso ci ha accompagnati 
in visita.

(Teresa di G.B.,Poesia 46, 1)
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“...e dopo i bisi arriva il TARTUFO”

I volontari 

pioppini: 

antica sagra di san michele

Le nostre Sagre paesane
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il Comitato Sagra

Il Vangelo della XXXII domenica del T.O., Giornata del Ringraziamento, 
ci presenta il modello di vita cristiana: la vedova che getta nel tesoro 

del tempio due spiccioli. Gesù la loda perché offre tutto ciò che aveva per 
vivere, meglio tutta la sua vita. 

Grazie a tutti quei collaboratori della nostra Unità pastorale che seguen-
do lo stile di questa vedova offrono il loro tempo e il loro servizio nel na-
scondimento più totale e danno una concreta testimonianza di donazione di 
sé senza pretendere nulla in cambio, per amore della Parrocchia e del Paese, 
ma ancora di più direi per amor di Dio. L’obolo della Vedova, i due spiccioli 
che getta nel tesoro del tempio, valgono più di tutti i tesori perché sono l’of-
ferta della propria vita a Dio: rappresentano l’amore a Dio con tutto il cuore, 
la mente, l’intelligenza e le forze. Ogni piccolo gesto di servizio potrebbe 
apparire insignificante agli occhi del mondo, ma è una grande opera davanti 
a Dio che non mancherà di ricompensare gli ultimi e i piccoli del Vangelo!

don Giorgio
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Come si resiste a un viaggio lungo 
quarant’anni? Un viaggio che segue 
percorsi impegnativi fatti di prove 
settimanali, di concerti, di teste che 
si scontrano a volte su decisioni im-
portanti, altre sulle banalità. Eppure 
si resta insieme per quarant’anni! È 
la passione che muove il mondo. È 
quella che quando è inverno e te ne 

staresti seduto sul divano a guardarti 

uscire perché alle prove ti aspettano. 
E poi c’è lui, il maestro Rigoni. 

Lui, montanaro prestato alla pianura, 
caparbio e innamorato della musica, 
ha organizzato questo viaggio nel 
1978. Lui, instancabile conducente 
di un pullman dove sono saliti e sce-

si tanti coristi, 
ognuno dei 
quali ha por-
tato il proprio 
talento. Insie-
me hanno can-
tato la storia, 
quella grande 
e quella picco-
la. Alle cante 
tradizionali si 
sono aggiun-
te quelle nate 
in seno al coro 
stesso grazie 
a coristi che si 
sono scoperti 

anche autori. È stato 

ad incastro dove tut-
ti hanno avuto il loro 
ruolo.

Buon comple-
anno, caro Coro, e 
buona continuazio-
ne di viaggio! 

-
nenti del Coro 

-
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Sono stati “rigenerati” in Cristo risorto per una speranza viva:
il 21 ottobre 2018

a COSTOZZA
 • HAERENS ALESSANDRO di Marco e Burul Giorgia
 • VERONESE SAMUELE
 • BORTOLASO LEANDRO di Luca e Pistorello Giada

a LUMIGNANO
 • ZARANTONELLO VERA di Marco e Gasparella Maura

*  *  *
Si sono impegnati a vivere “il grande mistero” del matrimonio cristiano 
nell’amore e nella fedeltà:
a LUMIGNANO
il 15 settembre 2018
 • CITRO WALTER e PERTEGATO VANIA
il 29 settembre
 • BONATO RICCARDO e PROSDOCIMI MONICA
il 30 settembre
 • CATONE ANTONIO e BASSO RACHELE
il 6 ottobre
 • BOSCHELLO MATTIA e CAPRARO LAURA 

*  *  *
Il Dio di ogni grazia ha chiamato alla gloria eterna:
il 12 settembre 2018
 • BALBO ITALO celibe
il 12 settembre
 • SAGGIORATO RITA ved. Faccin Mario
il 26 settembre
 • CRESCENZIO MARIO ved. Turato Anna
il 29 settembre
 • BISARELLO MARIA coniugata Beda Silvano
il 3 ottobre
 • BRUNATO MARIO coniugato Prosdocimi Miranda
l’8 ottobre
 • BALDINAZZO ARTENIO celibe
il 12 ottobre
 • CIZZA FRANCESCO coniugato Lo Piccolo Leonarda

******** ************ *********

****** ******** *******
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S fogliando alcuni “Scandolari” degli 
anni passati, Fosco si è accorto che 

è già dal 1978 che Dino Cisco scrive le bel-
le poesie che tutti apprezziamo. Significa 
che, per Dino, questo è il QUARANTESIMO 
ANNO di attività “artistica” (oltre che lavo-
rativa), a favore dello Scandolaro. In pratica, 
secondo le norme sindacali, Dino avrebbe 
diritto alla pensione (che, crede lui, gli do-
vrebbe essere elargita dalla Parrocchia). Ma 
la Redazione del Bollettino vede la questione 
diversamente, e cioè: dovrebbe essere Dino 
a dare alla parrocchia, se non proprio una 
pensione, almeno un contributo. Infatti è merito dello Scandolaro 
se le sue poesie sono conosciute e apprezzate da tutti, e non solo a 
Lumignano, ma anche in tutto il Veneto. C’è chi le impara e le recita 
nelle scuole, chi nei ritrovi culturali e chi compra i suoi libri. Senza 
lo Scandolaro, come avrebbe potuto diventare così famoso? Perciò, 
caro Dino, se continuerai a pretendere la pensione da noi, non reste-
rà che rivolgerci ai sindacati!!

M a lasciamo da parte queste “fake news” (o notizie false), e 
passiamo a quelle vere. 

Insieme a tutta la Redazione e a tutto il paese, caro Dino, ti fac-
ciamo tanti complimenti e tanti ringraziamenti: per la bravura nello 
scrivere poesie, per la fedeltà allo Scandolaro e per l’affetto, ricam-
biato, che continui a dimostrare per noi.

T utti abbiamo constatato che, quest’estate, c’è stata un’inva-
sione di cimici. Chi diceva venissero dalla Cina, chi dall’Ame-

rica, chi dal mare. Comunque, da qualsiasi parte arrivassero, sono 
state una vera e propria “piaga d’Egitto”, di biblica memoria. Le 
cimici, infatti, c’erano dappertutto e le signore che durante il giorno 
cercavano di acchiapparle, incontrandosi dicevano: “io le metto in 
un secchio d’acqua con la candeggina” -“io invece le metto nell’a-
ceto” - “io le spruzzo con la lacca” - “io le chiudo in una bottiglia”, 

 .
.. 
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ecc..,ecc.. Queste antipatiche bestioline hanno ottenuto il risultato 
che, invece che di moda, le donne discutevano solo di cimici!

D omenica 18 novembre, Giornata Mondiale dei Poveri, 
sono stati donati parecchi viveri da distribuire a chi ne 

avesse bisogno e, all’offertorio, Luciana ed Emerenziana hanno 
portato un cesto all’altare. Ma il cesto era molto pesante, così, 
quando don Baldino allungò la mano per prenderlo, le “porta-
trici” gli dissero: “Lo andiamo a posare noi sotto l’altare, perché 
pesa tanto”... Don Baldino acconsentì, ma si capiva che stava 
pensando: “Queste due, che mi potrebbero essere nonne, pensa-
no che farei fatica a sollevare il cesto, e non sanno che io mi sento 
ancora giovane e baldo, anzi.., Baldino”!

L.

50° DI MATRIMONIO DI GERMANA E LORENO

Come tutti gli sposi, dopo cinquant’anni sereni e felici
anche Germana e Loreno han voluto riunire gli amici.

Così, domenica 14 ottobre, nella chiesa del nostro paese
con una bella cerimonia, e senza badare alle spese,

hanno festeggiato una vita di affetto e di amore
tanto che, pur essendo in due, batteva un solo cuore.

Loreno era tutto elegante e Germana, la “sposina”
era emozionata e sorridente: sembrava una bambina.

Alla messa, cantori così bravi non si eran mai sentiti
e, alla fine, l’assemblea li ha molto applauditi.

Alla coppia è stato regalato un mazzo di fiori
molto belli, profumati, e di tutti i colori.

Son seguiti gli auguri e i baci di tutti i presenti
che han fatto venire a Loreno un po’ male ai denti.

Poi tutte le persone “Ai Lumi” furono invitate
a bere l’aperitivo e a mangiare le patate.

A casa, quella sera, Germana e Loreno di tutto cuore
hanno rivolto un ringraziamento al Signore

perchè sono certi che mai dimenticheranno
l’affetto e l’amore che si son donati ogni anno.

               L.
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l’angolo della poesia

I ga catà na stala

ma a lori ghe bastava
e i se ga incontentà.

Con quatro bacheteli

e parecià la paja
pa’ metare el toseto.

E quando xe sta ora

e i angeli cantava:
“Eco el re de celo!”.

                                          d.c.

Tirando el musseto
on omo caminava
con la sposeta santa
che non se lamentava.

La strada jera lunga
col vento che supiava

jera sera e nevegava.

Na picola fameja

sercava on posto caldo
par la note benedeta.

e solo in canpagna
i ga trovà del ben.

l

Tirando el musseto



Un Bambino

Sono un bambino, sono il tuo dono,

ieri non c’ero, ma oggi ci sono.

Sono il domani, con le tue mani

dovrai difendermi dalle tue mani.

Sono il futuro, sono arrivato,

e sono qui perché tu mi hai chiamato.

Come sarà l’orizzonte che tracci?

Dipende da come mi abbracci.

Filastrocca di Bruno Tognolini




